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Conferenza di organizzazione dello SFI-CGll 

Lotte sindacali 
servizi e utenza 
All'ordine del giorno il funzionamento del­
le strutture organizzative rispetto alla po­
litica generale e all'impegno contrattuale 

Cento dirigenti e attivisti 
del sindacato ferrovieri ita­
liani (CGIL) del comparti­
mento ferroviario toscano 
hanno partecipato, assieme 
alla segreteria regionale CGIL 
ed alla segreteria regionale 
FIST, alla conferenza di or­
ganizzazione che lo stesso sin­
dacato ha promosso a Fi­
renze. 

Attorno ai temi della con­
ferenza (ruolo del sindacato, 
sue strutture, stampa, propa­
ganda, proselitismo, forma- I 
zione sindacale) si è svilup­
pato un intenso ed impegnato 
dibattito che non poteva pre­
scindere dalla sempre più 
completa consapevolezza di 
constatare che sono in otto 
In tutta la realtà sociale na­
zionale profondi mutamenti a 
livello di singoli e di gruppi 
sociali: equilibri che perdu­
ravano da anni si s tanno sgre­
tolando: trovano forma nuove 
alleanze che esprimono una 
diversa dialettica dei rapporti 
sociali: prende corpo negli 
orientamenti di vasti strati 
di lavoratori, dei ceti medi 
produttivi, degli intellettuali, 
dei tecnici, delle donne, dei 
giovani, un progetto alterna­
tivo di stato, di organizza­
zione sociale. C'è unti do­
manda di rinnovamento di 
tutto il modo di essere citta­
dino, non più oggetto ammi­
nistrato, ma soggetto parte­
cipe. protagonista, creativo. 
Questo è il dato di fondo. 
estremamente interessante e 
decisivo, che caratteriz?a 
«storicamente» il momento 
attuale. 

I vecchi valori, impersonati 
dalla classe dirigente che. 
presentati come oggettivi, co­
privano gli interessi dei ceti 
privilegiati, sono contestati da 
strati sempre più vasti di 
cittadini che sono alla ricerca 
di nuovi modelli di vita e di 
aggregazione. 

II movimento sindacale, e-
spressione della forza orga­
nizzata della classe lavoratri­
ce, ha avuto ed ha, certa-

Incontro 
fra studenti 
e partigiani 
a Pontedera 

PONTEDERA. 12 
Per iniziativa della sezio­

ne dell'ANPI. con la piena 
collaborazione degli insegnan­
ti. dei presidi e dei consi­
gli d'istituto, si sono tenu­
ti dopo il 25 aprile numero­
si incontri fra studenti e de­
legazioni di partigiani, in tut­
te le scuole medie superio­
ri di Pontedera. Si è trat 
tato di incontri proposti dal-
l'ANPI e che avevano lo sco­
po di dare un carattere non 
formale alla rievocazione del­
le vicende della lotta di li­
berazione nazionale e. più in 
generale, alla lotta a n t i d e i ­
sta in Italia. 

Tali incontri si sono aperti 
con brevi introiu/toni da par­
te dei partigiani per dare 
luogo successivamente ad un 
franco dibattito impastato sui 
temi scelti dai giovani con 
le loro domande, osservazio­
ni. richieste di chiarimento. 

Una iniziativa che ha tro­
vato 11 più ampio condenso 
degli studenti, dei professori e 
degli stessi partigiani che a 
tali incontri hanno pre^o par­
te. Molto schietto è stato l*in-
contro con gli studenti del li­
ceo classico di Remo Scappi-
ni. una delie più popolari fi­
gure della Resistenza, il co­
mandante partigiano a cui si 
arresero le truppe naziste di 
Genova e della Liguria. 

Nella conversazione fra il 
compagno Remo Scappini e 
gli studenti del classico non 
c'è stata retorica ma estre­
ma franchezza e semplicità. 
per cui sii studenti hanno pò 
tuto apprezzare la profonda 
umanità di questo operaio 
empolese assurto a posizioni 
di rilievo durante la lotta di 
liberazione nazionale. 

Alcuni partigiani che han 
no partecipato a questi incon­
tri hanno avuto modo di ap 
prezzare il profondo sentimen­
to antifascista e democratico 
«Iella generalità dee'.i studen­
ti pontederesi. 

Ivo Ferrucci 

Comune di Gavorrano: 
dura condanna 

contro le discriminazioni 
politiche nella RFT 

GROSSETO. !2 
La « Bcrufsverbo; » l'antide­

mocratica e discriminatoria 
legge in attuazione nella 
RFT. che vieta ai militanti 
della sinistra, ai democratici 
e ai progressisti di quel paese 
di avere accesso al lavoro e 
ai pubblici uffici è stata oggi 
dibattuta al Consiglio comu 
naie di Gavorrano. Tut te le 
forze politiche democratiche 
all 'unanimità, dopo aver de­
nunciato questa legge come 
contraria allo spinto della 
conferenza di Helsinki e allo 
sviluppo della distensione. 
hanno richiamato il pericolo 
che riveste la rinascita del 
revancismo ai fin: dello svi­
luppo della coesistenza paci­
fica 

Nell'ordine del j torno vo­
tato all 'unanimità si auspica 
JA revoca di tale provvedi­
mento e un intervento in tal 
senso del governo italiano 
»trso quello della Repubblica 

mente, una parte di primo 
piano nella maturazione di 
que&to livello esteso di co­
scienza. Quando il sindacato 
è uscito dalla fabbrica ed 
ha superato il dualismo la­
voratore-cittadino. rivendican­
do alla classe lavoratrice il 
diritto di incidere, non solo 
sull'organizzazione della pro­
duzione in fabbrica, ma sul­
l'organizzazione della società. 
quando il sindacato unitaria­
mente ha cominciato a « tare 
politica », il lavoratore ha pre­
so coscienza dei condiziona­
menti che subiva a livello 
sociale, quegli stessi condizio­
namenti che, attraverso il tipo 
tradizionale di gerarchia fa­
miliare, scolastica, sociale, 
tendevano a farne un citta­
dino consenziente e forza la­
voro docile agli interessi del 
capitalismo. 

In questo <,enso e indubbio 
che il .sindacato abbia con­
tribuito in modo determinan­
te a questo salto di qualità 
nella capacità critica dei la­
voratori. 

La stessa scelta strategica 
dell'unità sindacale e stata 
strumento fondamentale per 
far si che milioni di lavo­
ratori dell'industria, del pub 
blico impiego, dell'agricoltura 
del settore terziario, si trovas­
sero a discutere dell'assetto 
sociale nel suo complesso, al 
di là di barriere ideologiche 
e tradizioni .storiche assai di­
verse. 

Certo, il grosso spazio che 
il sindacato si è conquistato 
nella vita del paese, l'aver 
assunto nella propria politica 
il rinnovamento della società. 
come unica condizione che ga­
rantisce realmente l'emanci­
pazione della classe lavora­
trice, richiede, anche e so­
prattut to. che il sindacato sia 
capace di dirigere questo va­
sto disegno strategico attra­
verso s t rut ture adeguate a 
questo compito. 

Que.ita è la ragione per 
cui in tutto il sindacato, a 
partire dalla CGIL, è in at to 
una riflessione critica sulla 
propria politica organizzativa, 
su come essa debba intender­
si ed orientarsi nel contesto 
del ruolo che il movimento 
sindacale unitario si è dato 
in Italia. Riflessione critica 
che non poteva non trasferirsi 
a livello di sindacati di ca­
tegoria. chiamati ad una ve 
rifica della propria forza, sia 
sul piano numerico che sul 
piano della formazione del 
consenso e della promozione 
dei quadri ai vari livelli e 
quindi della capacità di dire­
zione politica delle s t rut ture 
centrali e periferiche. 

Con queste premesse, la 
Conferenza ha esaminato Io 
« stato di salute » delle strut­
ture di un sindacato, lo SFI-
CGIL. maggioritario in una 
categoria .quella dei ferrovie­
ri. che svolge un servizio 
tanto delicato quanto essen­
ziale per l'intera collettività. 
da essere ritenuto, per il mo­
do con il quale viene eser­
citato e per le finalità che 
deve perseguire, decisivo ai 
fini della determinazione di 
cambiamenti nel settore dei 
trasporti tali da invertire 
scelte economiche e produtti­
ve che sono non secondarie 
cause dell 'attuale grave crisi 
economica m cui il paese da 
tempo si dibatte. 

La ricerca rigorosa e cri­
tica dei limiti e dei difetti 
dell'organizzazione sindacale. 
il funzionamento della sua 
strumentazione organizzativa 
rispetto alle politiche generali 
e contrattuali da portare a-
vanti. ha come dato rincontro. 
l'interesse e il consenso che 
l'utenza esprime at torno alle 
iniziata e che il sindacato svi­
luppa. 

I*e lotte, dunque, che i fer­
rovieri conducono per poter 
spendere presto e bene gli 
stanziamenti strappati al go 
verno con le passate vertenze, 
e per ottenere ulteriori finan­
ziamenti con il piano polien 
naie FF affinchè siano anche 
nella Toscana potenziati gli 
impianti e le linee ferroviarie 
secondarie e trasversali, ac­
cresciuta la disponibilità di 
materiale rotabile rinnovato. 
per corrispondere alla ere 
scente domanda di trasporto 
FS nell'interesse dello svilup­
po .-locialc. economico e pro­
duttivo delle varie località. 
nonché per offrire ai lavora­
tori pendolari condizioni più 
rapide e confortevoli di viag­
gio sono gli obiettivi qualifi­
canti che il sindacato deve 
sempre di più far divenire 
patrimonio di lotta della ca­
tegoria e del movimento i>. 
generale. 

E per far ciò. congiunta­
mente all 'al trettanto impor 
tante sostegno dell'opinione 
pubblica, a t torno alle vicende 
sindacali più propriamente in 
terne alla categoria che at­
tengono aila copertura degli 
organici, all'affermazione di 
un nuovo modo di organizzare 
il lavoro e il servizio con nes-
s. .strettissimi d: miglioramen­
to dello stesso e della condi­
zione economica, normativa 
e giuridica del lavoratore, il 
qaale quando e costretto per 
l'intransigenza della contro­
parte a scegliere la strada 
delia lotta e vuole che det ta 
lotta sia vincente, deve sem­
pre più essere consapevole 
che ogni interruzione del ser 
v.zio che fornisce ha b^ogno 
di ricevere preventivamente 
un largo consenso; e per far 
ciò. si diceva, l'aspetto or­
ganizzativo del sindacato, il 
suo modo di recepire e tra­
smettere il giusto orientamen­
to attraverso le proprie strut­
ture. la formazione dei qua­
dri . il reclutamento, la pub­
blicistica in genere, sono stati 
valutati dalia conferenza cose 
di primaria importanza. 

Enzo Paoli 
(Segretario regie S F I C G I L ì 

Si intensificano le iniziative di riforma del settore 

L'impegno di Regioni 
enti locali e sindacati 

per un piano di trasporti 
A colloquio con il compagno Francesco Covelli, segretario regionale della 
FIST - In Toscana il 50% del trasporto su gomma è stato pubblicizzato 
La proposta di un sistema integrato • Il deficit FS e delle municipalizzate 

Domani, giovedì, si apre a 
Bologna la conlerenza nazio 
naie sui trasporti, momento 
.Mgnificativo per una nuova 
politica di riforme, per il rin­
novamento istituzion-ile. per il 
supeiamento della cn.si. 

La recente conferenza re­
gionale toscana sui trasponi. 
tenuta alla FLOG su inizia­
tiva della Federazione remo 
n a l e C G J L C I S L U l L e dei sin­
dacati di categoria, ha rap 
presentato un contributo alia 
dei unzione di proposte per la 
elaborazione del p'ano na/.io 
naie e per la lealizza/ione 
di quello regionale, nonth? lo 
ftan/iamento dei finanziameli 
ti stmpp-iti al governo per 
il comparto dei t rasponi che. 
per la Toscana, ammontano a 
340 miliardi. Dalla grave cri 
si in cui si trova il Pae.-e 
non .slutige neanche questo 
•-ettore, se -si tiene conto che 
il dei Kit delle FS si aggira 
sui 1500 mihatdi. quello delie 
aziende municipali/zite i.d ol 
tre 1000 miliardi accanto a 
tinelli pesanti del trasoorto 
aereo e marittimo. 

Attualmente 1 trasoorti as­
sorbono oltre il 30 per cento 
del reddito nazionale e questa 
ingente spesa (che non ha 
confronti con nessun altro 
paese del mondo) e assorbita 
dal trasporto privato indivi 
duale per l'85 per cento la-
p i a n d o a quello pubblico col­
lettivo solo ti 15 per cento 
uni una aprojxir/ione non tol 
leiabile aspetto alle r'sorje 
nazionali. 

Una comune artigiana ai piedi del castello 

FRONZOLA: UN'ESPERIENZA DIVERSA 
Il drammatico spopolamento del Casentino - Problemi delle frazioni: edilizia urbanistica e questioni di carat­
tere socio-economico - Difficoltà di intervento - Gli insediamenti possibili per il rilancio economico di Poppi 

Fronzola (Poppi): Un'abitazione della comune 

Una polemica mal indirizzata 

Agricoltura: i ritardi 
sono dei governi de 

1,'titl;.\>'o n'.r •'. ton-igl.ere 
regionale de Franci ha scrit­
to per il numero 1 del gior­
nale locale « L'Ombrone » e-
spnmendo un a.i.dizio negati­
vo sui provved-menti regiona­
li per l'agricoltura, sollecita 
alcune essenziali riflessioni. 
In/atti la conclusione che il 
lettore pio trarre 'egacndo lo 
scritto dell'esponente demo-
cri<ttar.o sarebbe che se lo 
stato dell'ugrico'tura in To­
scana e m pa't,colare nella 
proiincia di (ìro**eio iena 
in gravi condiz'oni, '.e mag­
giori resoonsabihta dorrebbe­
ro imputar^ aoh < mspicga-
bili silenzi e ritardi della 
Giunta a partorire proporle 
di legge... » » Mentre se ve­
nissero approi ite le propo­
ste della DC.. la nostra 
agricoltura potrebbe fare que' 
salto di qualità da tutti au­
spicato .. >. 

Ora la domanda p:u spon­
tanea che sorge in qualunque 
cittadino ed m particolare nei 
coltivatori diretti, e di chie 
dersi: ma il partito di Fran-
ci, non e lo stesso che da 30 
anni goierna il paese'' Tra 
l'altro le conseguenze di que­
sto modo di governare sono 
sotto gli occhi di tutti. Xon 
soltanto e mancata una pò 
litica per l'agricoltura, ma 

iinc'ie l'applicazione del' art 
117 della Costituzione — che 
Franci ricorda — e avvenuto 
con lenticmque anni di ri-
lardo e in modo del tutto 
e ancora parziale. Xell'arti-
colo. Franci ricorda la pro­
porla di leage 5 sulla bomri-
ca definendo la normatna 
del 1913 sulla bonifica inte­
grale e la 991 su quel'a mon­
tana -<di vii a attualità: nei 
principi fondamentali * 

Questa affermazione non 
può es-ere condivida e la re­
spinta con forza perche il 
superamento di leggi come 
la 991 e riconosciuto come ta-
lido da tutti — anche dalla 
DC — tant'e che nel 1971 e 
stata varata una nuora leg­
ge per la montagna che isti­
tuire per la prima volta le 
comunità montane, attribuen­
do ad esse compiti di parte­
cipazione e programmazione. 
Sulle finalità della legge re­
gionale si deve infine dire 
che essa si muove per dare 
agli enti locali, ai comuni 
m particolare, poteri per in­
tervenire finalizzando l'inter­
vento pubblico in senso pro­
duttivo per un allargamento 
della base economica, per 
nuoti livelli di occupazione e 
di reddito. Questo, tendendo 
al supera mento degli attua'i 

equilibri, alla d.'e*a idrauli­
co agraria e forestale del ter­
ritorio. all'approi i igionamcn 
to idrico: in una parola. « re 
ra programmazione economi-
(<i >. che vede protagonisti cu 
ti locai:, comunità montane. 
coltivatori diretti. Questi so 
no compili che non po>sono e 
non debbono essere delegati 
ai consorzi di bonifica — mal-
grado que'lo che Frana so­
stiene -- ma detono essere 
esercitati dalle asscmb'ce e'ei-
tue senza soirapposizioni 
Inoltre bisogna dire che la 
legge non sopprime i con 
sorzr il loro etentuale scio­
glimento non e problema dt 
oggi, né la legge se lo pone 
come tale. Tendendo patito^ 
sto ad una progressni demo­
cratizzazione degli stc*>i. quel­
lo che fa meraviglia a questo 
punto e che ci siano ancora 
nella DC uomini i qua>.i at­
taccano la Regione Toscana 
su presunti ritardi difenden­
do strumenti come i consor­
zi — che non potranno più 
assolvere a quelle funzioni an­
che elettorali del passato — 
senza peraltro tentare un mi­
nimo dt autocritica per la 
politica agraria nazionale si­
no ad oggi condotta. 

Mauro Ginanneschi 

« Quando Fronzola fronzo 
lava Popp e Bibbiena trema­
va » Ogg» l'imponente cartel 
!o è ridotto a quattro muia 
e una torre Una chiesetta ed 
alcune ca.se gì: fanno da cor-
n.ce Piove a dirotto. Per ar­
rivare quassù seguiamo una 
strada .stenata che l'acqua 
piovana riduce a un nastro 
di sapone. La macchina ^ht 
ta. Facciamo l'ultimo t ra t to 
a piedi osservando il piccolo 
borgo che .si perde iuLa neb 
b;a. Una luce accesa, qualche 
cartello curioso, una bandie­
ra davanti ad una ca.-a S.a 
ino arr.vati a'ia comune di 
Fronzola. alcune copp.e, dei 
bambini, tre cam. 

« La comune e nata hei an 
ni fa. dice un componente del 
gruppo. Cercavamo un posto 
tranquillo, una cah.i a buon 
mercato e abbiamo scelto 
questo pezzo della Toscana. 
L'idea era di creare un cen­
tro per artigiani, rivitalizzali 
do '.amb.ente. Qualccwi co­
me a Le.i Beaux in Francia. 
dove ogni angoio. ogni stalla 
e sitato trasformato in ab.-
tazione e laboratorio per a r 
t.giani ». 

« Ci i .amo subito rimboc­
cai : le maniche — continua 
un altro —. Alzare muri, ri 
pulire le strade, togliere i ro­
vi che avevano invaso tut­
to. Purtroppo l'inizio non e 
stato facile la popola/.one 
loca e M e -spaventata p^r 
la presenza di questi cap.^l 
Ioni; i carab'.n.eri avranno 
fatto m.Ile perquisizioni: '."ex 
sindaco democristiano e. ha 
accusai, a p.u ripre-e d: ele­
mosinare lavoro perché gli 
avevamo proposto una colla-
boraz.one per Lnor. di «rrali 
ca e per organizzare .spetta­
coli teatrali. Come se non 
bastasse cent.na.a d. ragaz 
/i — : cosiddetti freaks 3Ì1" 
italiana — s. mettevano :n 
cammino venendo da no. co 
me musulmani a.la Mecca 
Non ne potevamo p:u. Per 
questi ragazzi dovevamo esse­
re una sorta di zenitor. per 
m ss.vi. a.utar, . nei .oro prò 
b'em. e pr.ne.pa.mente sfa­
marli visto che avevano trop 
p? grane per la testa per pen 
sare a tale "banalità" >. 

« Infine abb.amo detto ba­
sta — interrompe un terzo — 
C. .vamo ricordati de. nastri 
presupposti or.2in.il. creare 
una comun.ta basata sul la 
%OTO a r t a i ana le . a-.ere un br.-
c.olo di azr coltura e arriva­
re .-e pois.b..e. al."a:tua7:one 
de..a casa fam.z.ia occupisi 
do; , de. b jmb n. abbindoli.» 
t . Cosi abb.amo .-:.*b...:o che 
eh. voleva restare avrebbe do 
-. J : O pensare .<*. propr.o .-o 
stenta me .ito i avorando don 
:ro o fuor, la comune) e te­
nere presente al: obiettivi suc-
< -at. Natura.mente si e fat­
to :". \uoto . C o e stato be 
ne perche ha permesso a sen­
te p ù matura e con le nostre 
stesse .dee d. unirs. a no . 
Adesso tut to :.!a :..-c.o 
lavoro per primo — borse. 
bracciali, manifesti, ecc. — 
dando ad ogni componente 11 
possibilità d. dedicarsi a co 
se utili e creative <>. 

La grande tavola al cen­
tro della stanza e p.ena d. 
.s;r.se.e di cuoio, d. attrezzi 
vari, di mamfest. commemo 
rat ivi comm-ssionati dai var. 
enti locali. La casa e straca­
rica di roba, le pareti coper­
te dai p.u disparati ogzetti. 
Uno di loro si fa posto sul.a 
tavo.a e. sacchetto di far.-
na ;n mano, si accinge a fa­
re i. pane 

x Questo luogo r_vj.te.vbbe 

ideale pei poitaie avanti un 
certo discoiso culturale — ci 
dicono ì componenti della co 
mune mentre ci mostrano la 
chiesa sconsacrata e una =or 
ta di terrazza ai piedi de! 
castello. Per ili popoiaz.oue 
della zona potrebbe diventa 
re un valido I11020 d'incontro. 
un pasto dove fare concerti. 
spettacoli teatrali, ecc. ». 

La comune di Fronzola ha 
un suo giornale ( t rat ta 1 p u 
svariai: argomenti" dalle cen­
trali nucleari, alla lotta di 
classe. a'!a conciatura delle 
pelli» e un video regisilatore 
che Viene messo a dispasizio 
ne d. chiunque ubb:a qualco 

I sa da dire, con particolare 
I r guardo ai problemi deìle 

fabbriche, della scuola, desìi 
ospedali i« chiediamo solo il 
rimborso spese: óOOO lire per 
osm mezz'ora di resistraz:o-
ne. benzina per andata e r. 
torno, qualco.-a da mettere 
sotto 1 denti >>. 

Quaìi 'e prospettive per il 
prossimo futuro'' «Continua 
re con decisione quanto stia­
mo facendo e comprare 1! 
inug'i or numero possibile di 
ca.-e per renderle abitab.l:. . » 

Fronzo'a fa parte di Popp-. 
un comune del Casentino che 
ha v.sto nel «.ro di dieci an 
ni un drastico spopolamento. 
La popolazione ossi è ridotta 
a poco p 11 di .">000 ab.taut. 

( I p-ob'em: delle nostre 
frazioni sono ino teplici — di 
ce .1 compagno Lucano 
Agnelli, vice sindaco di Pop 
p: —. Problemi d edilizia. 
urbanistica, o'tre ai problemi 
di ord.ne soc.oeconomico, tra 
sporti. v.ab:l.ta. ecc La mon­
tagna non rende da un pan 
to di v.sta agricolo. Gh un:c. 
.n.-ediamenti che ci sono pas 
sib.h riguardano l'artigiana­
to. lavorazione del legno e 
del ferro ed un certo sv.lup-
po -ur:.-: (o T:a l ' a t ro al 
cune zone -0110 ancora fore 
ste deman ali per cui ineon 
t r a m o notevoli difftcoìta ne. 
promuovere un quals.as. .sv. 
luppo ed.i z:o che r;_iiardi la 
co.^truz.one d. ablazioni re 
.sidenz a i jvr eli abitanti de' 
luogo. Mo*i v:\ono .n ca;e 
pr.ve d. .-erv:z: .gicn:ci. F-s 
se.ido zona storica, v.ncolan 
dalla sovr.ntendenza a'.l-r-
bel.e arti , abb.amo diffco.ta 
anche per fare un semplice 
gab.netto I. r-sultato s: \<-
de un po' dappertutto - sa 
b.r.etti sgabuz7.n. app.ee ca: 
a. n u r . de .e ca-e La le-_'.:e 
urban.-t.ca e est remamene 
r 2id 1 e non t.ene <on-n do 
le d.fferenze fra quei.o che 
può essere la p?rifer,a di Ro 
rr.a o M.'.ano e una p.cco a 
fr.»7 onc d. 100IV) ab.tan'.. 
L^ con.-esiienze .-oro pesan 

« I n questo contesto :r<v. » 
mo Fronzola — c o n t n u i . 
compagno G.org.o Bensì, a.-
.«•esìóre allo .-pori e a; tur. 
srno —. I ruderi d: un castri 
o che risale al 1300 e un p j 
g.io di ca-e che vanno in 
rov.na I propr.etar. de ì> ca 
se sono njmero».. il castello 
è proprietà pr.vata. la zona 
e vincolata. Cosi s tando .e 
cose per l'Amministrazione 
comunale e diff.c.le un qua' 
siisi intervento ». 

« I rapporti con la comune 
d. Fronzola? Direi buoni — 
conclude Luciano Agnelli — 
E' gente che ha fatto un cer 
to tipo d. scelte su cui si può 
essere d'accordo o meno Per 
1. resto non e. sono prob.em. 
sono de. cittadini come tur.. 
j . . a . t r . x. 

Bruno Giovannetti 

La nastra proposta per un 
.sistema integralo, coordinato 
tra i diversi comp-.irti. arti­
colato a livello regionale e 
compreiisonale. pi emozionale 
di un divei.su sviluppo c o n o 
mico — ci ha detto il coni 
pugno Francesco Covelli. se 
sretario lesionale della FIST 
toscana tiene conto della 
.struttura orografie», delle 
reali capacita di ogni coni 
parto tene.siie. mautt imo, 
poi tua le ed aereo 

<> La realizzazione dei piani 
regionali, come quello losca 
no. promozionali e funzionali 
allo sviluppo economico — ha 
proseguito il compagno Co 
velli — costituisce gin una 
aiticolazione concreta di ri­
to! ma e quindi, anche duiaii 
te lo svolgimento della con­
ferenza di Bologna, le Regio 
111 dovranno indicare, per la 
realizzazione del piano nazio 
naie, l'esigenza di una <-iMo,ie 
generale della mobilità delle 
merci e delle persone e dei 
casti di gestione ti\i 1 vuu 
sistemi 

E' in questo qu-.idio che si 
rende necessano la casinu>.io 
ne di un unico mini.steio dei 

• Trasponi e l'emanazione di 
decreti delegati alle Regio­
ni per meglio indirizzate > 
programmi nazionali saldan­
doli a quelli locali In Tosca 
ivi. 1 aggiunto l'obiettivo del 
f>() i)er cento della pubbliciz 
znzione su gomma, si la voi a 
per il suo completanifiit.) 

« Anche per le aziende pub 
bliche ha sottolineato il 
segretario lesionale della 
FIST si pone il problema 
dflla iifoima dell'attuale 'e 
msluzione, come puie quello 
della loro funzionalità in rap­
porto alia razionale utilizza­
zione dei mezzi e del perso­
nale. con criteri di efficienza 
e produttività ». 

«Li rivendicaUi prioiitù di 
circolazione per il traspollo 
collettivo nei centri in barn. 
oltre a garantne una mag­
giore legolanta ed efficienza 
de: servizi, costituisce — se­
condo il compagno Coveli. -
un elemento importante per 
il contenimento dei costi di 
gestione e rende indispensa­
bile l'adozione di piovvedi 
nienti operativi per la limito 
zione o la proibizione di trif 
lieo in determinate mee cit­
tadine 

Punto essenziale per .a ge­
stione e la dilezione della ver 
tenza dei tiasporti. auto e in­
dotto. per la garanzia di lag 
giungete obiettivi di riioima 
e come ha ribadito il .-e 
gretano regionale del'a FIST 
— il rat forza mento poli Meo 
del comitato di coordinameli 
to — nelle sue struttui»» n> 
zionali e regionale — con una 
più attiva presenza ed un;*-
enn del sindacato per iman 
mere una spint-a di fondo al 
la realizzazione dell 1 n forma 

REGIONE 
TOSCANA 

Avviso di gara 
Lavori di costruzione di ban­

chinamento per l'attracco 
di navi traghetto sul lato 
nord della darsena Capita­
neria • Importo a base di 
appalto L. 384.530.000. 

Il Presidente della Giunta 
Regionale Toscana, visto l a 
ticolo 7 della legge 2-2 19; 1 
11 14. rende noto che la R' 
gione indirà, nel termine r i 
d.cato dalla lettera di del ci 
ta te ait 7 delia predetta leti 
g-\ una licitazione privila 
per l'aggiudicazione dell'ap 
paltò dei lavori indicati ni 
oggetto, per un importo com 
pìe.ssivo a base d'asta di are 
H84 5U00OO 1 trecentoottanta 
qua tt romil ioni cinquecento 
trenta mi lai. 

La licitazione saia effettua 
ta con il metodo di cui a' 
!<.it 1 lott. a) della leggi-
2 '.' 1973 n. 14 ed in conforma 1 
(ielle vigenti disposizioni 111 
materia. 

Lo Ditte che abbiano ir.'e 
ic.sse a partecipare alla gara 
dovranno tur pervenne alia 
Giunta Regionale (Ufficio Re 
Stonale dei Servizi Urbanisti 
ci e dei LL.PP.) apposita do 
manda entro il termine di 20 
gorn i decoilenti dalla 1 a n 
ti; pubblicazione del presente 
avviso, sul Bollettino UHìcia!" 
della Regione. 
Fiienzc. li 12 maggio 1976 

IL PRESIDENTI-: 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
lei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.S49 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen­
dio, leasings, ecc. ecc. 
Il primo - Il migliore - Il 
più economico • L'accon-
tentatutti • Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri­
buiti in tutta Italia cer­
chiamo. 

STUDI DENTISTICI 
Dolt. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi (issa I U Impianto Intraoiste ( In «ostltuzlon* di protesi mo­
bili) • Protesi estetich* In porctilana-oro. 
Esami approfondir) dalla «retta dentarla con nuova radiografia 
panoremrche • Cura della paradentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia generala In reparti appositamente 
cializiatl. L 

Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

concessionario Fitting 

MOBILIFICIO 

GIGANTE-PINI 
Via Grande - Tel. 26195 

Palazzo di Cristallo 
LIVORNO 
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